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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 12/2/04



Gesù uomo di preghiera

G. Pregare, nella società attuale, non è un atteggiamento normale, non appartiene più ai comportamenti sociali riconosciuti e accettati dalla grande maggioranza. Si può affermare che pregare sia un atto singolare, che crea una differenza. Gli stessi credenti sperimentano, a volte, la difficoltà a comprendere le ragioni per cui raccogliersi in preghiera. Guardare a Gesù come uomo di preghiera, significa riscoprire che la preghiera si identifica con la stessa vita cristiana e ha le sue origini nella profondità dell'essere cristiano. Il cristiano, creatura di Dio, che vive in Cristo ed è sostenuto dallo Spirito, esiste solo con la preghiera. Non c'è esistenza cristiana senza preghiera, come non c'è chiesa che non sia allo stesso tempo un popolo che nella celebrazione adora e nella lode prega.

Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     Amen
Canto

G. Preghiamo

Si sta bene con te, nell'atmosfera discreta della tua presenza,
all'ombra dello sguardo di bontà, di dolcezza, di cui ci circondi.

Si sta bene con te, in un clima di pace, di profonda intesa,
di riposo assoluto in cui si perde la fatica e ritornano le forze.

Si sta bene con te, nella contemplazione di un amore ideale
che si è realizzato in te nel Vangelo e rimane per sempre.

Si sta bene con te, vicino al tuo sorriso che suscita il nostro,
nella tua grande chiarezza che vuole illuminare ciò che in noi è oscuro.

Si sta bene con te, protezione sicura contro tutti i pericoli,
sostegno nei momenti difficili, nelle lotte, nelle prove.

Si sta bene con te, nell'ineffabile accoglienza della tua calda amicizia,
tu, l'amico misterioso che ci conosce a fondo e colma il nostro cuore.
Adorazione silenziosa

G  Le nostre mani fanno fatica a stare giunte, le nostre ginocchia soffrono quando stanno piegate siamo abituati a correre e spesso scavalchiamo gli altri. I nostri occhi non sanno stare sempre aperti perché non ci lasciamo  guardare dentro da Te. I nostri occhi sono pesanti, sono forse affetti da una malattia fastidiosa: la miopia del cuore. E' una malattia grave perché non fa vedere e non
vuoi vedere....

1L E il nostro cuore? Il nostro cuore è lontano, distratto, impaurito per quello che Tu potresti chiedere,  perché sappiamo che l'Amore è esigente


2L La preghiera è il cuore del cristianesimo, è la porta che apre all'incontro con tanti fratelli che sono soprattutto nostri compagni di viaggio nell'esperienza della vita. Questa sera con il salmista vogliamo dire:<<Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera.>>

G  Preghiamo

Salmo 114

1C  Amo il Signore perché ascolta

il grido della mia preghiera.

Verso di me ha teso l'orecchio

nel giorno in cui lo invocavo.

2C  Mi stringevano funi di morte,

ero preso nei lacci degli inferi.

Mi opprimevano tristezza e angoscia

e ho invocato il nome del Signore:

«Ti prego. Signore, salvami».

1C Buono e giusto è il Signore,

il nostro Dio è misericordioso.

Il Signore protegge gli umili:

ero misero ed egli mi ha salvato.

2C Ritorna, anima mia, alla tua pace,

poiché il Signore ti ha beneficato;

egli mi ha sottratto dalla morte,

ha liberato i miei occhi dalle lacrime,

ha preservato i miei piedi dalla caduta.

1C Camminerò alla presenza del Signore

sulla terra dei viventi.

3L  Anche noi ,come i discepoli, ci rivolgiamo a Gesù per dirgli:" Insegnaci a pregare..." E Gesù ci risponderà certamente:" Quando pregate dite Padre..." Poi nel silenzio , prima di ogni parola o preghiera, entriamo in comunione con Lui . Riconosciamo la sua presenza silenziosa e discreta, presenza che libera e da senso alla vita.

1L   Poi, con grande umiltà e sincerità rivolgiamoci al Padre con queste parole: «Perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo a ogni nostro debitore». Ci accorgeremo che nel nostro cuore si animeranno due sentimenti forti: un sentimento di grande pace, perché già pregustiamo il perdono generoso del Padre, e un sentimento di angoscia, perché non sempre forse riusciamo a perdonare come lui ha fatto con noi. Ci vergogneremo della misericordia che con il contagocce
offriamo agli altri.

2L E in ultimo, coscienti della nostra fragile umanità, chiediamo: <<E non ci indurre in tentazione.>> La tentazione non è solo quella che porta al peccato, ma è qualcosa di più brutto: è quella che può portarci alla prova della fede, è quella che può incrinare la nostra fedeltà all'amore, il nostro coraggio nella testimonianza. Perciò, con   fiducia preghiamo così: <<Padre, che non abbia mai, a dubitare del tuo amore.>>

3L  Ci dice Gesù: <<Questa è la vita eterna: che conoscano Te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo>>. Pregare è conoscere Dio, è sentire la sua presenza.

G. Diciamo insieme

Tutti. Signore da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna. E noi abbiamo creduto che il Figlio di Dio sei tu.

4L Io sono dal cielo disceso non per fare la mia volontà, ma per fare la volontà del Padre, che è dare al mondo la vita.

Tutti. Signore da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna. E noi abbiamo creduto che il Figlio di Dio sei tu.
4L  Io sono il pane del cielo; chi ne mangia avrà la vita eterna perché il pane che dò è la mia carne che è la vita del mondo.

Tutti. Signore da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna. E noi abbiamo creduto che il Figlio di Dio sei tu.
Canto

G.  Ora rendiamo grazie al Signore rinnovando la nostra fiducia   in Lui, perché la nostra preghiera non sia qualcosa da dire, ma sia il desiderio con il quale entrare in comunione.

T. Signore Gesù, crediamo che sei nell'Eucaristia, vivo e vero. Tutto ciò che fa di te una persona, il Figlio dell'uomo e il Figlio di Dio, tutto è presente.

Crediamo che sei presente tu, nato a Betlemme dalla Vergine, crocifisso sul Calvario,

 risorto il terzo giorno, ora nella gloria del Padre.

 La tua presenza, o Signore, è misteriosa e invisibile, ma coinvolgente e radicale; 

se anche non vediamo nulla, se anche non sentiamo nulla fisicamente,

 crediamo che tu sei realmente presente,
perché tu lo hai detto: «sarò con voi per sempre».

Signore Gesù, accresci la nostra fede, donaci una fede creativa e serena.

 Tu che ci parli, illumina la nostra mente per poter credere meglio; 

riscalda il nostro cuore per volerti conoscere di più, per riscoprire in Dio Padre vicino,

 sensibile, attento, disponibile. Amen. .

Canto

G  Ora nel silenzio ascoltiamo cosa Egli ci vuol suggerire per fare della nostra preghiera una occasione preziosa per incontrarlo.

1L  Lettura dal vangelo di Luca

Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione». Poi aggiunse: «Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall'interno gli risponde: Non m'importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza. Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.

Parola di Dio

Canto

2L Alla luce della Parola ascoltata, impegnati ora a diventare per i fratelli testimoni e profeti di quella ricchezza interiore che la preghiera ci dona: è la forza e il coraggio di continuare a vivere la nostra fede.

G. Diciamo insieme

Tutti: Sei il mio pastore, nulla mi mancherà
4L  Quando pregate dite: «Padre» (Lc 11,2).

Tutti: Sei il mio pastore, nulla mi mancherà
4L Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualcosa nel mio nome, io la farò (Gv 14,13-14).

Tutti: Sei il mio pastore, nulla mi mancherà
4L Se chiederete qualcosa al Padre nel suo nome, egli ve la darà. Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena (Gv 16,23-24)                  '          

Tutti: Sei il mio pastore, nulla mi mancherà
4L Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni i vostri peccati (Mc11,25).       

Tutti: Sei il mio pastore, nulla mi mancherà
4L  Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato (Gv 15,7)

Tutti: Sei il mio pastore, nulla mi mancherà
4L Perseverate nella preghiera e vegliate in essa, rendendo grazie (Col 4,2).

Tutti: Sei il mio pastore, nulla mi mancherà
Preghiere spontanee

Padre Nostro 

G. Padre santo e buono, nel tuo amore hai inviato a noi Cristo, tua parola vivente. Ci hai mandato lo Spirito Santo perché come veri figli possiamo chiamarti Abbà Padre. Donaci la fede per restare uniti a Te ed aiutaci a trasformare la nostra vita in una preghiera di lode e di ringraziamento. Amen

Canto:

Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














